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CASSAZIONE 
«Inammissibile» il ricorso 
dei difensori di Valpreda 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

STOCCOLMA 
Forte accusa contro gli USA 
al congresso sull'ecologia 

A pag. 6 
— jm 

Fare presto per la scuola 

SONO sotto gli occhi di tut
ti le manovre che la De

mocrazia cristiana va com
piendo in questa fase della 
trattativa per la formazione 
del nuovo governo, per pie
gare — a breve o a lungo 
termine — tutti i possibili 
candidati all'» area di gover
no » alle proprie scelte di 
potere. La disponibilità, che 
essa dichiara, per più di una 
formula parlamentare non è 
infatti un richiamo alla prio
rità dei contenuti program
matici (che restano accura
tamente celati), ma l'espres
sione del modo in cui gli at
tuali dirigenti della DC in
tendono condurre quelle ma
novre e forzare le decisioni 
dei possibili alleati. 

Giusto, dunque, oltre che 
dal punto di vista delle ne
cessità oggettive anche dal 
punto di vista di un rappor
to non subalterno delle al
tre forze politiche rispetto 
alla Democrazia cristiana, è 
stato l'immediato richiamo 
che noi comunisti abbiamo 
fatto, all'indomani del voto, 
ai problemi reali del paese, 
alla necessità di una loro ra
pida soluzione positiva, al
l'unità delle forze democra
tiche e di sinistra come stru
mento essenziale per realiz
zare tale soluzione. 

Tra questi problemi noi 
comunisti abbiamo posto con 
forza quelli della scuola e 
dell'università. L'urgenza di 
un intervento pronto e pro
fondamente riformatore è 
palesata dal preoccupante 
aggravarsi di una crisi, le 
cui conseguenze negative 
per il paese sono ancora lon
tane dal manifestarsi in tut
ta la loro portata, ma che 
già cominciano ad avvertirsi 
(si veda per es. il fenome
no della sottoccupazione e 
della disoccupazione intel
lettuale). come un tuono 
lontano, ma che preannun
cia l'arrivo della tempesta. 

Sono passati ben dieci an
ni da quando la famosa com
missione parlamentare di 
indagine « sullo stato e lo 
sviluppo della pubblica istru
zione in Italia * iniziava i 
suoi lavori, che dovevano 
portarla alla conclusione 
della necessità dì un inter
vento urgente e prioritario 
di riforma dell'Università. 
Sono passate due legislatu
re, ma le maggioranze che 
hanno governato il paese 
non sono riuscite a varare 
una legge di riforma. E in 
questi dieci anni l'Universi
tà italiana è andata alla de
riva. Oggi la situazione è 
drammatica: mentre resta
no inalterati i vecchi ordi
namenti del periodo fasci
sta, è fallita la legge edili
zia; i piani finanziari e i prov
vedimenti per gli organici 
sono scaduti; i vecchi con
corsi sono bloccati (e per 
di più, pende sulle vecchie 
norme un'eccezione di inco
stituzionalità): le dotazioni 
ordinarie sono irrisorie e le 
antiquate procedure di spe
sa stanno portando l'Uni
versità. dopo la congestione, 
alla paralisi totale: la ricer
ca scientifica langue in con
dizioni miserevoli; ì giovani 
laureati sono senza prospet
tive e gli studenti vedono 
ogni giorno di più dequali
ficati il loro studio e la loro 
preparazione 

CHE FARE? Socialisti e 
socialdemocratici hanno 

già annunciato che ripresen
teranno alle Camere il testo 
della legge che nella passa
ta legislatura fu approvato 
soltanto dal Senato, per va
lersi così delle nuove norme 
del regolamento e accelera
re i tempi di approvazione. 
La Democrazia cristiana uf
ficialmente tace. Essa aveva 
bensì fatto una dichiarazio
ne di volontà nello stesso 
•enso nel suo programma 

elettorale, ma già prima del
le elezioni il suo segretario 
politico, on. Foiiani, ave
va ventilato, in una intervi
sta al periodico scolastico 
Rinnovarsi, l'ipotesi di una 
legge quadro e più di recen
te lo stesso presidente del 
consiglio, on. Andreotti, ha 
dichiarato ai sindacati con-
lederali della scuola la sua 
opinione contraria alla ri
presa di quella legge. E in
tanto si torna a parlare di 
provvedimenti urgenti e di 
stralci settoriali. E' questo 
un atteggiamento che va de
nunciato con forza, perchè 
tende per l'ennesima volta 
a riportare tutto in alto 
mare. 

Per quanto riguarda noi 
comunisti, non abbiamo nul
la da modificare circa il giu
dizio fortemente critico che 
ci portò a votare contro 
quella legge al Senato. Ma, 
ancora una volta, non siamo 
disposti a lavorare per il re 
di Prussia: ancora più ur
gente si è fatta la necessità 
di arrivare ad una conclu
sione, ad un punto di appro
do che consolidi alcune con
quiste e segni una nuova 
base per rilanciare il pro
cesso riformatore. Nella si
tuazione attuale non si può 
restare e indietro non si 
deve tornare: e indietro si 
tornerebbe anche rimetten
do tutto a nuove commis
sioni di studio, come vor
rebbe l'on. La Malfa, o alle 
defatiganti trattative tra gli 
esperti di una maggioranza, 
che non si sa quale dovreb
be essere, per elaborare un 
nuovo testo che nulla ci au
torizza a pensare che sareb
be migliore di quello caduto 
nella passata legislatura. 

Ci batteremo quindi per
chè si torni a discutere sen
za ripartire da zero e porte
remo il nostro contributo in 
tre direzioni fondamentali: 
1) una definizione più avan
zata e coerente dei punti 
politici fondamentali (di
partimenti, insegnamento e 
ricerca scientifica, diritto 
allo studio, democrazia, tem
po pieno, ecc.) secondo le 
proposte che più volte ab
biamo avanzato; 2) elimina
zione di tutta quella nor
mativa che abbiamo chiama
to « di sospetto » e che per 
voler tutto prevedere fini
sce per rendere poco credi
bile l'attuazione della legge 
e per dare un alibi a chi 
non vuole nessuna riforma; 
3) rapida e contestuale so
luzione di quei problemi di 
edilizia, di programmazio
ne e di finanziamenti, senza 
la quale le stesse modifiche 
degli ordinamenti sono de
stinate a rimanere lettera 
morta. 

PER FARE ciò occorre 
uno schieramento ampio 

di forze, in Parlamento, nel
l'università e nel paese: co
me è impensabile che una 
profonda riforma possa es
sere avviata con la vecchia 
politica, contro o senza il 
contributo e la partecipa
zione delle forze rinnovatri-
ci più consistenti, così è pu
ramente velleitario pensare 
— malgrado tutta l'esperien
za di questi anni — che dal
l'aggravamento della crisi 
possano scaturire condizioni 
oggettive e soggettive per 
una battaglia politica e cul
turale più avanzata. In en
trambi i casi l'unica conse
guenza sarebbe il progres
sivo sprofondare dell'uni
versità pubblica nella palu
de del disfacimento: non è 
forse rispuntata la voce di 
Sceiba a sollecitarci a con
siderare già definitivo e ir
reversibile tale sprofonda
mento e ad invitarci al
l'» emulazione » della libera 
iniziativa? 

Gabriele Giannantom 

La grave sortita del caporione missino a Firenze respinta dai lavoratori e da tutte le forze antifasciste 

FERMA RISPOSTA DEMOCRATICA 
ALLA PROVOCAZIONE FASCISTA 

Inammissibile silenzio del governo e degli organi dello Stato - Bisogna applicare le leggi contro la ricostituzione del partito fascista - Presa di po
sizione delle segreterie confederali - Il consiglio comunale di Firenze, riunito in seduta solenne, ha aderito alla manifestazione antifascista di oggi 

La riunione della Direzione 

La DC insiste 
per i liberali 

nella trattativa 
sul governo 

Ambiguità sui tipo di ministero da tentare, che co
munque dovrebbe affrontare solo « i problemi più 
urgenti » (gabinetto a termine?) - Astensione della 
corrente di Donat Cattin - Anche le altre sinistre at- < 
taccano il neo-centrismo - Oggi i| Comitato Cen

trale socialista - Un discorso di De Martino 

Il segretario della DC For-
lani, ha confermata Ieri da
vanti alla Direzione della DC 
la linea di marcata ambigui
tà che il suo partito vuol man
tenere nella crisi di governo. 
L'unico punto fermo dei suo 
discorso è quello della con
ferma della volontà de di in
serire il PLI nella trattativa 
di governo. Per raggiungere 
quale scopo? Né Forlani. né il 
documento finale approvato 
all'unanimità (con l'astensio
ne della corrente di Donat 
Cattin, « Forze nuove ») han
no precisato il tipo di gover
no voluto dalla DC. E d'altra 
parte non sono stati affronta
ti seriamente neppure i ter
mini di una scelta program
matica: tutt'al più. sono stati 
elencati dei temi. Il testo del 

PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

DOMANI SCIOPERANO I CHIMICI 
NUOVE AZIONI DEI BRACCIANTI 

Domani scioperano .*.i-: l\ 
ere 1 lavoratori de) nitore 
chimico-farmaceutico. ; ..e fi 
hre sintetiche e artificiali e 
dei settori collegati E" il pn 
mo sciopero pei n rinnovo lei 
contralto cu: .Art) (XX» lavoralo 
ri sono siati costretti dal gra 
VP attestamento assunto dai 
padronato Nel corso della 
trattativa evoltasi alcuni gior 
r.i fa d! fronte al!e precise 
rivendicazioni paste dai sin 
dacati ì rappresentanti d«»lle 
organirrazioni padronali nan 
no di fallo rifiutato l'inizio i i 
una discussione concreta v n 
tando di prendere tempo II 
rinnovo del contratto si sali* 
Bt rettamente con la lotta pei 
diversi indirizzi dello svilup 
pò economico e sociale, oer 
l'occupazione e le riforme 

ta mobilitazione dei chimi 
ci per il contratto - ten si 
tono svolte assemblee dei Con 
alali di fabbrica, riunioni di 

lavoratori — coincide con ìa 
decisione dei tre sindacati dei 
braccianti di rilanciare la lot-
ta per il rinnovo del patto. 
contro il nfìUto della Conf-
aariroltura a riprendere le 
trattative per la parità previ 
denziale. la Cassa integrazione 
guadagni e la proroga degii 
elenchi anagrafici su cui il 
governo aveva impegni non 
mantenuti I sindacati hanno 
deciso uno sciopero di 48 ore 
per i giorni 23 e 24 giugno 
mentre nelle aziende capitali
stiche si svolgeranno fino dal 
prossimi giorni azioni artico 
late 

Oggi in tutto II paese scen 
deranno in sciopero per 4 ore 
t telefonici della SIp anch'es
si in lotta per 11 contratto. 
dopo che l'Intersind ha ri
fiutato le mntesi di accordo 
presentate dal ministro del 
lavoro. 

A PAGINA 4 

L'incitamento di Almlranle alle squadracce missine perché si preparino allo « scontro 
fisico • con I comunisti, con I lavoratori e con gli studenti, ha suscitato un'ondata di indi
gnazione nel paese, fra i lavoratori e le loro organizzazioni, nelle fabbriche, fra le forze 
politiche e sulla stampa. La tracotante provocazione fascista ha creato dunque, attorno a 
chi l'ha compiuta, isolamento, disprezzo e condanna. Tanto più grave è. dunque, il silenzio 
degli organi dello Stato, dal governo alla Magistratura: l'aperto appello alla violenza ever

siva. la minaccia dei missini 
di < surrogarsi » allo Stato, e 
quindi alle sue istituzioni de
mocratiche. l'aperto richiamo 
a fini e principi fascisti, con
figurano numerosi e gravi 
reati perseguibili con precisi 
articoli di legge, primi fra 
tutti gli articoli delle due leg
gi del '47 e del '52 contro la 
riorganizzazione del partito 
fascista. 

Ma. nonostante molte voci 
si siano levate per chiedere 
un intervento in questo sen
so, finora non si segnala che 
una ben timida iniziativa del
la questura di Firenze la qua
le. a due giorni dal raduno 
del cinema Apollo, ha inoltra
to ieri, dice una nota d'agen
zia, « un rapporto all'autori
tà giudiziaria per ogni effet
to di legge, circa il discorso 
pronunciato daU'on. Giorgio 
Almirante del MSI durante il 
comizio tenuto domenica 4 
giugno ». 

Si è ben lontani, dunque. 
dall'usare contro i fascisti. 
come chiedeva ieri Giorgio 
Vecchiato sulla Gazzetta del 
Popolo, la stessa energia che 
si sta usando < contro i grup
pettari d'estrema sinistra >; 
né pare che ci si prepari a 
far capire ad Almirante 
quando « annuncia che i suoi 
seguaci si apprestano, se ne
cessario, a "surrogare lo Sta
to"... che i fautori di colpi 
di stato e di guerra civile 
vanno in galera, se appena 
ci si provano *. 

Su questo tema ritorna, con 
la forza e l'autorità che pro
viene dalla ferma volontà an
tifascista dei lavoratori ita
liani. un comunicato unitario 
delle segreterie delle tre con
federazioni sindacali: «A que
sto ennesimo tentativo di rie
sumare la prassi della violen
ta, — dice il documento — 
le forze politiche democrati
che devono dare una risposta 
coerente, applicando con ri
gore la legge dello Stato re
pubblicano e portando avanti 
un effettivo impegno di rinno
vamento economico e sociale 
del paese ». 

< Lo natura antifascista del 
movimento sindacale italiano 
- afferma la nota — si ma
nifesta nell'impegno di lotta 
ver le riforme, dirette a stron
care le radici del fascismo 
erte affondano nello strapote
re del grande capitale finan-
tiario, negli squilibri sociali 
e territoriali, nelle strutture 
economiche distorte che sono 
causa dell'attuale crisi ». 

Un fermo impegno antifasci
sta. e l'invito ai lavoratori a 
non accettare provocazioni. 
sono stati espressi anche dal
le tre Federazioni nazionali 
dei braccianti. 

Da numerose fabbriche, in 
tanto, giungono le prese di 
posizione dei Consigli, delle 
assemblee, dei delegati: il no 
della classe operaia al fasci 
smo è forte, unitario, inequi 
vocabile. 
. e Solo attraverso ta vera 

unità dei lavoratori si passone 
isolare ed emarginare i fasci
sti e la destra economica che 
li sostiene e fi foraggio » affer 
ma un documento approvato 
dal Consiglio di fabbrica del 
l'ItaIsider di Taranto. Il Con 
sigilo, perciò, di fronte alle 
minacce fasciste, « ribadisce 
con forza la sua scelta uni
taria ». « Le minacce di Almi 
rante ai comunisti — afferma 
un documento del comitato 
di fabbrica della Pirelli di Set 
timo Torinese — sono minacce 
all'organizzazione stessa dello 
classe operaia, ai suoi stru 
menti democratici di potere 
all'integrità fisica degli ove 
rai stessi » 

Il consiglio di fabbrica del
l'Ansaldo Meccanico Nucleare 
di Genova ha preso posizione 
con un documento nel quale 
si afferma, tra l'altro, che 

« 7 lavoratori dell'Ansaldo mec
canico nucleare, fabbrica de
corata con Medaglia d'oro 
per la Resistenza, esprimono 
il proprio sdegno e il loro fer
mo monito a chi volesse uti
lizzare queste volgari provo
cazioni per colpire i lavora
tori e il movimento democra
tico. I lavoratori, che non 
hanno dimenticato i lutti e i 
disastri provocati dal fasci-

(Segue in ultima pagina) 

Oggi scioperano 
i poligrafici 

Per oggi è stato procla
malo uno sciopero nelle ti
pografie dei quotidiani ove si 
effettua il lavoro domenicale. 
Lo sciopero è stato procla
malo dai sindacati dei poli
grafici dopo un Incontro con 
gli editori per la regolamen
tazione nazionale del lavoro 
domenicale che è attualmen
te disciplinato soltanto ria 
accordi aziendali. 

La rottura delle trattative 
è avvenuta perchè le propo
ste avanzate dagli editori 
tendevano a modificare ta 
retribuzione di fatto. 

Le modalità dello sciopero 
(che interessa soltanto le ti
pografie nelle quali si lavora 
la domenica) impediranno 
domani — se non interver
ranno fatti nuovi — l'uscita 
di numerosi giornali, tra i 
quali « l 'Unita». 

documento approvato dalla Di
rezione democristiana, diffu
so poco prima della mezza
notte, si limita all'auspicio di 
un governo «impegnato ad 
affrontare in modo coerente 
e con pronta capacità opera
tiva i più urgenti problemi del 
Paese» (quindi — è chiara 
l'espressione « i più urgenti 
problemi » — un governo con 
una ben precisa limitazione, 
temporale e programmatica). 
Su richiesta delle correnti di 
sinistra. Forlani ha detto che 
al momento della scelta della 
formula sulla base della qua
le dovrà formarsi il governo, 
e cioè quando si profilerà lo 
schieramento degli alleati del
la DC. sarà convocata nuova
mente la Direzione. Oltre al
la corrente di « Forze nuove ». 
anche quella di Base e quel
la morotea hanno espresso for
ti riserve su di un tentativo 
tendente ad acquisire il PLI 
all'area di governo, ripropo
nendo una prospettiva di cen
trosinistra. 

« La DC auspica — ha det
to ancora Forlani — una solu
zione che consenta comunque 
di portare avanti in modo coe
rente un programma di go
verno adeguato alle esigenze 
attuali, secondo una linea di 
sicurezza democratica Un go
verno — ha soggiunto — fon
dato sulle forze politiche che 
nella loro strategia abbiano 
ben chiare le ragioni del con
fronto e della contrapposizio
ne con il PCI e della preclu
sione al movimento neo-fasci
sta » A queste affermazioni. 
ne seguono altre favorevoli a 
un governo fondato su di un 
« rapporto di collegamento e 
di collaborazione». Ciò che 
viene a confermare le voci 
secondo le quali Andreotti. co
me primo tentativo, cerche
rebbe di varare un tripartito 
DC-PSDI PRI appoggiato dal-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'IRI vuol far pagare 
ai lavoratori le scelte 

sbagliate del governo 
• Gravi affermazioni del presidente Petrilli nella conferenza 

stampa di ieri a Roma Maldestro tentativo di addebitare 
ai sindacati le difficolta della situazione economica - Le 
vendite del gruppo (4*75 miliardi) sono aumentate soltanto 
all'estero • Silenzio sulle riforme e I programmi d i . svi 
luppo . Una dichiarazione del compagno Peggio: ' « Ha 
sbagliato bersaglio» A PAGINA 2 

Oltre 400 sepolti nella miniera 

SALISBURY — Oltre quattrocento minatori sono bloccati da ore in fondo ad una miniera di carbone nel bacino ' più 
importante della Rhodesia. Si teme che pochi siano I superstiti dei 468 operai che lavoravano al momento della sciagura 
provocata, sembra* da una fuga di gas. Sinora soltanto sei co rpi sono stati recuperati e, a detta della direzione anglo
americana della miniera, sette sono stati fratti in salvo. Nella foto: barelle pronte sul piazzale della miniera A PAGINA 5 

Intenso scambio di opinioni sui principali problemi mondiali 

Fraterno e cordiale incontro 
fra Tito e i leaders sovietici 

La Tass sottolinea che il colloquio, durato due ore, è stato caratterizzato da «amicizia 
fraterna » e « totale comprensione reciproca » — Posto l'accento sui punti di contatto — Gran
de progresso nelle relazioni bilaterali - Discorsi di Breznev e del presidente jugoslavo 

Dalla nostra redazione 

Aerei USA 
attaccano 
anche le 

barche nel 
Nord-Vietnam 

L'indiscriminata e criminale 
scalata dell'aggressione vo
luta da Nixon contro la RDV 
è giunta al punto che obiet
tivi degli aerei USA sor.o 
ora anche le imbarcazioni 
fluviali, chiatte e sampan. 
Intanto la V I I (lotta ha ora 
nel Tonchino 44 unita da 
guerra con 42 mila uomini 
Nel Vietnam del Sud conti 
nuano violenti i combatti
menti nella zona degli alti
piani centrali A PAG. 12 

Da tutto 
il mondo 
messaggi 

ad Angela 
Davis 

Da tutto il mondo stanno 
giungendo telegrammi e 
messaggi ad Angela Davis, 
pienamente assolta nel pro
cesso di San José. Dopo la 
sentenza la compagna Davis 
è stata festeggiata da amici 
e militanti. Alla giovane co
munista americana sono 
uiunte anche minacce di 
morte. « Ma nessuno — ha 
detto — mi impedirà di bat
termi nella lotta per la li
berazione ». A PAGINA 11 

MOSCA, 6 
Un Incontro di due ore di 

Breznev, Podgornl e Kossi-
ghin con Tito questa mattina 
e colloqui tra rappresentanti 
delle due delegazioni nel po
meriggio hanno contrassegna
to la seconda giornata della 
visita del presidente jugosla
vo e del suo seguito a Mo
sca. L'atmosfera dell'incon
tro di stamane, afferma la 
TASS. è stata adi amicizia 
fraterna, di totale compren
sione e reciproca cordialità». 
Sono stati affrontati proble
mi internazionali di attualità 
e Io sviluppo delia coopera
zione tra i due partiti e 1 
due stati. 

Fónti jugoslave hanno di
chiarato che sulle questioni 
internazionali discusse — 
Vietnam, Medio Oriente, ed 
Europa — i dirigenti dei due 
paesi, al di là di certe dif
ferenze, hanno messo l'accen
to sui punti di contatto. Per 
le relazioni bilaterali, aggiun
gono le stesse fonti, è stato 
registrato un grande progres
so, soprattutto dopo la visita 

di Breznev a Belgrado nel 
settembre del 1971. 

Le posizioni dalle quali le 
due parti hanno affrontato ì 
colloqui sono state espresse 
ieri sera nei discorsi pronun
ciati da Breznev e Tito al 
pranzo offerto dai dirigenti 
sovietici in onore degli ospi
ti jugoslavi. I testi dei discor
si. diffusi in nottata dalla 
TASS, sono stati pubblicati 
stamane dai giornali di Mo
sca. Non si è trattato di di
scorsi di circostanza. Se da 
un lato essi sono una testi
monianza dei passi avanti 
compiuti nei rapporti tra 
URSS e Jugoslavia socialista. 
dall'altro rappresentano una 
franca riconferma di posizio
ni, tra i due stati e i due 
partiti, che non coincidono. 
Ciò vale, tra l'altro, per al
cuni giudizi che vengono 
espressi sulla situazione in
ternazionale in generale, sul
le prospettive della distensio
ne in Europa e sulle basi dei-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

cotillon 
f )A QUANDO al e Corrie-
' J re della Sera» alla di 
rezione Spadolini è suben 
trata la direzione Ottone, 
sono rarissime le persone 
che non vi hanno ancora 
scritto un articolo di fon 
do Gravava vii giornale 
milanese una pensosa at 
mosfera di accademia, che 
ha lasciato il posto, ora. a 
un'aria spagliata da coti! 
lon. Certe mattine, leggen 
do Q * Corriere: siamo 
tratti a chiederci se la noi 
te non lo abbiano stampa 
lo che? Maxim, ciò che. 
badate bene, ci fa piacere, 
perchè noi sogniamo da 
tempre la morte deWorga 
no di via Solferino e poi 
che il sussiego, con Spa 
dolim, lo avevo già seria 
mente colpito, abbiamo 

fondali motivi per credere 
che la frivolezza, con Ot
tone, lo ammazzerà del 
tutto 

Un merito, tuttavia, sia
mo pronti a riconoscere al 
nuovo direttore: quello di 
avere avvicinato, non di 
ciamo alla letizia, ma a 
una sia pur desolata fan
tasia il povero Alberto Sen-
stni, che è arrivato, nel 
suo sforzo di rivivere sot
to la guida del nuovo ca
po, a istituire dei parago 
ni. il paragone essendo, a 
suo modo, una prova di 
invenzione e persino, tal
volta, un tentativo di ta
vola. « n percorso della 
crisi — scriveva ieri l'in
dimenticabile Sensini — 
può essere paragonato a 
un corridoio In penombra 
e con due porte: l'accordo 

con i liberali o l'accordo 
con 1 socialisti, a certo 
condizioni precise. Ma In 
fondo al corridoio c'è an
che, nascosta dal paraven
to della discrezione, la por 
ticina del monocolore che 
I democristiani intendono 
tenere aperta se gli altri 
usci resteranno chiusi ». 
Come paragone è un po' 
faticoso, quel « corridoio 
in penombra», immagina
to da Alberto Sensini, non 
poteva non somigliare a 
una cripta, e le tre porte, 
Dio guardi, si direbbero 
loculi. Ma bisogna avere 
pazienza: la crisi sarà lun 
ga e gli editoriali del « Cor
riere », durante il suo cor
so, potranno pervenire a 
una finalmente lieta futi
lità. 

Ad ogni modo, per quel 

poco die gli può importa
re, il nuovo direttore del 
massimo giornale milane
se sappia che gli editoriali 
che noi preferiamo sono 
quelli anonimi, i quali, a 
quanto ci dicono, sono do
vuti alla penna di parenti 
di Piero Ottone, che il sa
bato, mentre lui va a vela 
penzolando dalla murata 
della sua barca e il vice-
direttore compila la sche
dina del Totocalcio, prova
no, come si usa dire, a 
• buttar giù due righe ». 
Sono cosette scritte in fret
ta, senza pretese, e biso
gna riconoscere che cer-
tune, specialmente le più 
brevi, non sono neanche 
male. 

Fortebraccio 


